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(= Dixjani, ben trovati. La storia di questo mese, che vede 
come artista di riferimento un altro dei giganti della pittura, Rem- 
brandt van Rijn, è stata una delle primissime che ho scritto per questa 
serie; l’idea era che facesse seguito al primo albo, quello su Verme- 
er intitolato “Morte di un pittore”, ma i 
tempi di realizzazione si sono oltremodo 
protratti anche perché hanno coinciso 
con l’esordio di un giovane e valente di- 
segnatore, Andrea Borgioli (autore anche 
del bozzetto che vedete a pag. 4), il quale 
su questa sceneggiatura, come si dice in 
gergo, si è fatto le ossa. La protagonista è 
una sventurata ragazza che Rembrandt ri- 
trae abbozzandola rapidamente su uno dei 
taccuini nei quali riproduceva abitualmen- 
te scene di vita quotidiana raccolte dalle 
strade e dalle piazze di Amsterdam. Come 
vedete dalla riproduzione a fianco, la ra- 
gazza, morta o agonizzante, sta in cima a un patibolo con un’ascia 
che le pende accanto. Null’altro è dato di sapere di lei se non che 
fosse una giovane serva danese. Quel disegno del Maestro, eseguito 
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in modo apparentemente distaccato e privo di com- 
passione nei confronti del soggetto mi colpì molto. 
Ho creduto di dover corredare di una storia la vicen- 
da di quella donna così impietosamente appesa, per 
un tempo infinito, fra le pagine dei testi di storia 
dell’Arte. Ma veniamo alla nostra rubrica che, per 
inciso, sembra diventata il sele- 
zionato resoconto di uno scambio 
epistolare che ormai avviene quasi 
prevalentemente su Internet, sui 
blog e i social network (e, a propo- 
sito, segnalo che su Facebook.com 
potrete trovare un “profilo” intito- 
lato a Jan Dix, curato da me, che 
raccoglie le adesioni dei cosiddetti 
fans, con scambi di osservazioni 
e riflessioni). La e-mail dell’ami- 
co Davide Paolino dice: “Apprezzo 
ciò che scrivi, sinceramente, non è 
un’opera di lecchinaggio estremo 
(quello lasciamolo ai vari adulatori 
professionali di questo Paese) e ti 
volevo mandare, per una volta, una missiva. Lo so. 
Non è la tanto amata lettera cartacea. Ma un giorno 
o l’altro te ne scriverò qualcuna. Ho letto ‘La Guer- 
ra’ e mi sono ritrovato a pensare, come spesso suc- 
cede nei tuoi lavori. Ho notato come Jan sia volubi- 
le. Sia più umano degli altri eroi, Bonelliani e non. 
Di come con Vivi (la poliziotta) ragioni col ‘secondo 
cervello’. Non ho mai trovato una frase così vera: 
‘Facciamo all’amore, magari può servire’, genio 


puro. Verità pura. Importante è stata anche la fra- 
se ‘Cedere all’amore significa vivere in un costante 
stato di bisogno dell’altro... l’amore rende prigio- 
nieri’. Niente di più vero. Passiamo tanto tempo a 
ricercare quella persona, che poi altri non è che 
uno sconosciuto, e portarla nella nostra vita. Nel 
nostro mondo personale. E poi renderci conto che 
non possiamo più farne a meno. E tormentarci se 
non ci vuole, e ringraziare il cie- 
lo se siamo riamati, e sopporta- 
re tensioni, litigi, tradimenti, per 
poter arrivare all’amore più sen- 
tito. Quello che resisterà a tutto 
senza chiederci di rinunciare a 
noi stessi. Grazie di donarci un 
po' di filosofia e sogno, e soprat- 
tutto Arte. La parte finale de “La 
guerra’ con Picasso e Rousseau è 
qualcosa che difficilmente avrei 
trovato da qualche altra parte. 
Grazie. Cordialmente, Davide 
Paolino”. E, per concludere, l’ec- 
cezione che conferma la regola: 
una graditissima lettera carta- 
cea scritta da una carissima lettrice, Enza Man- 
delli: “Trovo adorabile Dix non perché volubile o 
‘traditore’, ma semplicemente perché umanamente 
tormentato e vivo... mi piace un personaggio che 
si ostina a non scegliere e che, nonostante tutto, 
più o meno consapevolmente, ha già scelto”. Grazie 
per l’acume, Enza. A te e a tutti buona lettura con 
“Doppio misfatto”. 

Carlo Ambrosini 
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